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Dalla Direttiva del 17 febbraio 2006 sul bilancio sociale 

delle pubbliche amministrazioni, emanata dal Ministro per la 

Funzione Pubblica e pubblicata sulla òGazzetta ufficialeó n.63 

del 16 marzo 2006, riportiamo:ó Il bilancio sociale ¯ il pi½ 

importante strumento di rendicontazione sociale a disposizione 

delle pubbliche amministrazioni. Con esso le amministrazioni 

rendono conto delle scelte, delle attività, dei risultati e 

dellõimpiego di risorse in un dato periodo, in modo da consentire 

ai cittadini e ai diversi interlocutori di conoscere e formulare un 

proprio giudizio su come lõamministrazione interpreta e 

realizza la sua missione istituzionale e il suo mandato. Il 

bilancio sociale serve a rendere conto ai cittadini in modo 

trasparente e chiaro di cosa fa lõamministrazione per loro.ó 

  Fra le azioni volte a realizzare una condivisa 

corresponsabilità educativa il bilancio sociale viene sottolineato, 

a più riprese, come strumento in grado di consentire un 

maggiore processo di accountability (in sintesi òrender contoó) 

verso gli stakeholders (cioè  òportatori di interesseó), ivi compresi 

i genitori, e viene rimarcata la lunga pratica quotidiana di 

molte scuole nel creare fattivi momenti di collaborazione, 

cooperazione e piena partecipazione delle famiglie alla vita 

scolastica, in modo da creare una progettazione educativa 

òpartecipataó. 

Oggi la  scuola ¯ chiamata a rispondere di òqualcosaó a 

òqualcunoó sulla base di determinati òvalorió in maniera 

òorganizzata e trasparenteó. Lo strumento del bilancio sociale 

rappresenta unõoccasione per òrendere contoó agli stakeholder 

delle scelte effettuate, delle attività svolte, delle risorse utilizzate 

e dei risultati raggiunti, esplicitando lõefficacia e lõefficienza 

delle azioni messe in atto. 
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Il bilancio sociale ha quindi come obiettivo quello di essere lo 

strumento per un dialogo aperto con la comunità territoriale; si 

propone di fornire una rendicontazione attendibile e completa 

sullõoperato di unõorganizzazione, con riferimento a tutti gli 

stakeholder e alle dimensioni economica, sociale ed ambientale. 

La prospettiva è primariamente consuntiva, ma prevede 

lõesplicitazione anche di strategie, obiettivi e programmi futuri. 

Le informazioni fornite dovrebbero soddisfare in modo chiaro e 

comprensibile le esigenze informative fondamentali degli 

stakeholder, mettendoli in grado di formarsi un giudizio 

motivato sul comportamento complessivo dellõorganizzazione. 

Gi¨ a partire dallo scorso anno scolastico ¯ sorta lõesigenza di 

realizzare un documento nel quale rendere conto delle scelte, 

delle attivit¨, dei risultati e dellõimpiego di risorse, in modo da 

consentire ai cittadini e ai diversi interlocutori di conoscere e 

formulare un proprio giudizio su come lõamministrazione 

interpreta e realizza la sua missione istituzionale e il suo 

mandato. 

Questo strumento  verrà utilizzato per:  

¶ migliorare la comunicazione sociale della scuola, perché 

attraverso il dialogo aumenta il grado di comprensione che 

la scuola ha di sé e allo stesso tempo migliora la sua 

immagine nella comunità di appartenenza 

¶  possedere uno strumento di òprogrammazione allargataó 

che coinvolga e motivi maggiormente gli interlocutori 

interni ed esterni,  

¶  integrare e migliorare la documentazione ufficiale già 

realizzata.  

Inteso in questo modo il bilancio sociale non dovrebbe diventare 

un semplice documento a consuntivo che si aggiunge ai molti 

che la scuola è chiamata a predisporre, ma dovrebbe anzi  
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riqualificarli  ei orientarli  verso una direzione di senso 

condiviso.  Dovrebbe  entrare in maniera trasparente nella vita 

della scuola senza nascondere problemi e criticità .  

Per redigere il documento sono stati coinvolti lo Staff  e il 

Dirigente Scolastico. 
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LõIstituto Comprensivo òLeonardo da Vinció ha diverse sedi 

collocate nellõestrema periferia Nord della Circoscrizione 

Amministrativa n. 6 di Torino: 

- Falchera [Presidenza; un plesso di Scuola dellõInfanzia (3 

sezioni), due plessi di Scuola Primaria (5+10 classi), un plesso 

di Scuola Secondaria di 1° grado (8 classi)];  

- Pietra Alta [un plesso di Scuola Secondaria di 1° grado  

(5 classi)];  

- Rebaudengo  [un plesso di Scuola Secondaria di 1° grado  

(14 classi)].  

  

A. Scuola Primaria A. Ambrosini, via 

dei Pioppi 45. 

B. IC Leonardo Da Vinci, via degli 

Abeti 13 To; 

Scuola Primaria P.Neruda; 

Scuola dellõInfanzia R.Luxemburg. 

C. Succursale IC Leonardo Da Vinci, 

via Cavagnolo 35. 

D. Succursale IC Leonardo Da Vinci, 

via C. Porta 10. 
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L'Istituto Comprensivo "Leonardo da Vinci" comprende tre ordini 

di scuola distribuiti in sei plessi: scuola dell'Infanzia "Rosa 

Luxemburg", scuole Primarie "Pablo Nerudaó e "Antonio 

Ambrosini", scuole Secondarie di Primo Grado :"Leonardo da 

Vinci", succursale  "Bernardo Chiara", succursale di via 

Cavagnolo. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

Scuola Secondaria 

di primo grado  
""LL..  DDaa  VVIINNCCIIóó 
Via Abeti 13  

 

 
 

ISTITUTO 
COMPRENSIVO 

 

LEONARDO 
DA VINCI 

 

Via Abeti 13 
tel. 0112621298 

fax 0112620896 

 

Scuola primaria  
""NNeerruuddaa"" 

Via Abeti 13  

 

 
 

Scuola Secondaria  

di primo grado  
succ. di via 

CAVAGNOLO 35 
tel/fax 0112622061  

 

Scuola primaria  
""AAMMBBRROOSSIINNII"" 

Via dei Pioppi 45  
t el/fax 0112620891  

 

Scuola Secondaria 

di primo grado  
òB. CHIARAó 
Via Porta  6 

t el. 0112463844  

f ax 011202330  

 

Scuola dell'infanzia  
""LLUUXXEEMMBBUURRGG"" 

Via Abeti 15  
tel. 0112622197  
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 DIRIGENTE 

SCOLASTICO 

(Dott. Filippo Furioso) 

 

( 

DSGA 

(M. Ripepi) 

1° collaboratore del 

Dirigente 

(prof.ssa Carla Facchin) 

scuola secondaria di primo 

grado 

2° collaboratore del 

Dirigente 

(ins. Fiorella Corea) scuola 

primaria 

Coordinatori di 

classe: 

1^A (Di Giuseppe) 

2^A ( De Bellis) 

3^A (Bellantoni) 

1^B (Bracco) 

2^B (Passini) 

3^B (Zaffora) 

1^C (Tramacere) 

3^C (Lettieri) 

1^D (Ferraresi) 

2^D (Della Croce) 

3^D (Mazzaglia) 

1^E (Ferrarese Lupi) 

2^E (Perona) 

3^E (Salemi) 

1^F (Ottaviani) 

2^F (Settanni) 

3^F (Soldo) 

1^G (Prini) 

2^G (Moretti) 

3^G (Tardio) 

2^I (Moscarella) 

1^L (Armenti) 

2^L (Casini) 

3^L (Zagari) 

1^M (Guarrasi) 

2^M (Morando) 

3^M (Briganti) 

Referenti intersezione e 

interclasse: 

non sono nominati in modo 

specifico 

Referenti di plesso: 

Sede: Facchin 

Chiara: Macrì 

Via Cavagnolo: Castrataro 

Neruda: Corea 

Ambrosini: Sopetto 

Luxemburg: Ferrero 

Presidente Consiglio 

dôIstituto: 

Ingrassia A. (genitore) 

Ciriello A. (genitore) 

Cofanelli A. (genitore) 

Messina A. (genitore) 

Patrì A. (docente) 

Ozella A. (genitore) 

Perez A. (ATA) 

Facchin C. (docente) 

Zaccara D. (docente) 

Corea F. (docente) 

Adamo M. (genitore) 

Bracco M. (docente) 

Burdese N. (genitore) 

Tripisciano P. (docente) 

Andreacchi R. (docente) 

Bertotto S. (docente) 

 
Figure Strumentali: 

1. Stranieri e Rom Prof.ssa De 

Bellis; 

2. Orientamento Prof.ssa 

Briganti; 

3. Inclusione Prof.ssa Mucci; 

4. Invalsi e valutazione  

Prof.ssa Tardio 

5. Continuità Prof.ssa Perona;  

6. Disagio (Lapis, P.A.S., ñIo 

sono il futuroò, Comm. 

PELE) Prof.ssa Prini. 

7. POF, Bilancio Sociale 

prof.ssa Morando 
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Il Collegio Docenti condivide il sogno di Howard Gardner 

(Docente di Scienza dellõEducazione e Psicologia dellõUniversit¨ 

di Harvard). 

Il compito è molto arduo anche perché a fronte della realtà sopra 

descritta ci si scontra con una sempre più carente disponibilità 

di risorse materiali ed umane dovute ai vari tagli a cui 

lõistituzione scolastica viene sottoposta, infatti registriamo la 

difficoltà di reperire il personale di sostegno da affiancare alle 

classi che ne necessitano e la mancanza di personale 

aggiuntivo, laddove le situazioni di svantaggio aumentano di 

anno in anno. 
  

òé un mondo abitato da persone che 

abbiano un grado elevato dõistruzione ed 

una disciplina mentale sicura, che siano 

capaci di pensiero critico e creativo, nonché 

di partecipazione attiva ai dibattiti su 

scoperte e scelte nuove, disposti ad 

affrontare rischi per quello in cui credonoó. 

                                   Howard Gardner 
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Le finalità da perseguire attraverso il POF sono le seguenti: 

 

 

 ¶ la formazione del bambino-preadolescente 

sviluppandone le potenzialità attraverso 

occasioni il più possibile variegate in tutte 

le direzioni (etico-sociali-intellettive-

affettive-operative-creative);  

¶ le capacità di attività tramite 

lõacquisizione di un bagaglio di 

conoscenze, abilità, competenze, capacità 

logiche ed operative nei diversi ambiti 

scolastici; 

¶ lõapertura alla realt¨ sociale, al confronto 

con il mondo esterno e ai suoi  

cambiamenti; 

¶ le capacità  di orientarsi nel contesto 

sociale, la consapevolezza di sé delle 

proprie risorse, attitudini, competenze e 

del proprio progetto personale di vita; 

¶ la realizzazione dellõapprendimento di 

valori di convivenza civile e democratica, 

sviluppando la responsabilità come 

consapevolezza degli effetti del proprio 

comportamento sugli altri; 

¶ la costruzione e la pratica dellõesercizio 

responsabile del giudizio insieme alla 

formazione allõimpegno personale, alla 

cooperazione sociale, al rispetto e alla 

salvaguardia dellõambiente. 
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 ¶ al confronto e alla capacità di assumere 

punti di vista differenti;  

¶ alla coerenza con gli ideali assunti; 

¶ alla consapevolezza e responsabilità delle 

proprie idee ed azioni; 

¶ alla cooperazione, alla legalità, alla 

democrazia e alla pace; 

¶ al valore della partecipazione, della 

responsabilità e del senso di appartenenza 

ad una comunità; 

¶ ad una cultura ecologica: risparmio 

energetico, rispetto delle norme stradali e 

dei servizi di pubblica utilità; 

¶ allõacquisizione di corrette abitudini in 

relazione alla salute e alla sicurezza; 

¶ a rendersi conto che tutti gli uomini sono 

ricchi di risorse, hanno pari dignità e 

sono uguali senza alcuna distinzione; 

¶ alla comprensione e alla cooperazione 

interculturale e al processo di 

integrazione europea; 

¶ alla conoscenza di se stessi; alla 

comprensione e al rispetto di sé e degli 

altri;  

¶ alla gestione e alla soluzione pacifica dei 

conflitti;  

¶ alla progressiva conquista della 

autonomia di giudizio, di scelta, di 

assunzione di impegni. 
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NEL VIVO DEL POF    

 

Confermando gli elementi di conoscenza e di analisi del 

contesto territoriale ed umano, dunque, nel P.O.F. sono stati 

scelti tre ambiti prioritari di progettazione e di intervento:  

 
      

ÁÁ    

ÁÁ    

 

 

 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

I tre ambiti sopra citati costituiscono lõhumus concettuale dal 

quale traggono ispirazione i progetti e le attività annualmente 

definiti dal Collegio dei docenti.  

Particolare attenzione è posta nei riguardi della creatività e 

dellõapertura degli studenti al mondo contemporaneo 

(linguaggi diversi ed espressività, teatro,  scambi culturali, 

viaggi di istruzione) e dellõaccoglienza, attraverso progetti 

mirati.  

EEEddduuucccaaazzz iii ooonnneee   aaalll                            

bbbeeennneeesssssseeerrr eee   
 

EEEddduuucccaaazzz iii ooonnneee      

aaaiii    lll iii nnnggguuuaaaggggggiii    
 

EEEddduuucccaaazzz iii ooonnneee   aaalll lll aaa            

ccciii ttt ttt aaadddiii nnnaaannnzzzaaa,,,    
 

aaalll lll aaa   mmmooonnndddiii aaalll iii ttt ààà,,,    aaalll lll aaa   

pppaaaccceee...    
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Inoltre si cerca di impostare il lavoro curricolare  

secondo il modello qui riportato: 
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I PROGETTI IN RELAZ IONE ALLA 

PROGRAMMAZ IONE  EDUCATIVA 
 

I criteri utilizzati per i progetti da inserire nella 

programmazione annuale 

sono i seguenti: 

1. Priorità a progetti che rispondano a bisogni riconosciuti dalla 

scuola nella sua interezza 

2. Coerenza con le finalità espresse dal POF: progetti che 

rispondano allõinnalzamento del successo scolastico e sostegno 

agli  apprendimenti, sia per carenze che per eccellenza (sostegno 

allõitaliano per stranieri, approfondimenti di informatica e 

scienze, attività musicali, teatrali e sportive) 

3. Progetti di rete 

· Con enti esterni 

· Con scuole della circoscrizione 

· Realizzati su più corsi 

· Con più classi 
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Progetti dõIstituto a.s. 2012-2013 

PPRROOGGEETTTTOO  PPLLEESSSSOO    CCOONNTTEENNUUTTOO  

Disturbi specifici 
dellôApprendimento e Dislessia 
(referenti: prof.sse Morando e 
Maestrello) 

Tutti i plessi 
scuola 
media 

Promozione del diritto allo studio dei ragazzi con 
Disturbi specifici ŘŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻΤ ǇƻǊǘŀǊŜ ŀ 
conoscenza dei docenti le circolari ministeriali e la 
loro applicazione. Facilitare il riconoscimento dei 
ragazzi con DSA. Indicare le strategie migliori 
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ŎƭŀǎǎŜ ǇŜǊ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜ ƳŜƎƭƛƻ ƛ 
problemi da affrontare 

Teatro in Chi@ro 
(referente: prof.ssa Tramacere) 

Plesso di 
scuola 
media 
Chiara 

Apprendere le corrette modalità dello stare 
ŀǎǎƛŜƳŜΣ ƛƴ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ Řƛ ŜƳƻǘƛǾƛǘŁ άƴƻǊƳŀƭŜέ όƭŀ 
vita tra i banchi di scuola) come pure di emotività 
άŀƭǘŜǊŀǘŀέ όƛƭ ǇŀƭŎƻǎŎŜƴƛŎƻύΣ imparando a 
socializzare al di fuori del gruppo classe (in 
previsione di un passaggio ad un ordine di scuola 
ǎǳǇŜǊƛƻǊŜύΣ ǎǳǇŜǊŀƴŘƻ ǘǳǘǘŜ ǉǳŜƭƭŜ άŘƛǎǘƛƴȊƛƻƴƛ 
ŘƛǎŎǊƛƳƛƴŀǘƻǊƛŜέ ŎƘŜ ƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ ǎŜƳōǊŀ ǾƻƭŜǊ ŘŀǊŜ 
per scontate. In tal senso si intende stimolare lo 
spirito di collaborazione, ma anche sviluppare 
ƭΩŀǳǘƻǎǘƛƳŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ƎǊŀǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ 
svolto; favorire, attraverso l'auto decentramento 
dei ruoli, la capacità di immedesimarsi negli altri, 
stimolando le relazioni interpersonali e la 
riflessione su se stessi; prendere coscienza del 
proprio corpo come mezzo di comunicazione con 
il mondo esterno; acquisire cognizione di abilità 
differenti rispetto a quelle scolastiche 
άǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭƛέΦ 

Biblioteca scolastica 
(referenti: ins. Porta, Giuliana) 

Tutti i plessi 
scuola 
media 

мύtǊƻƳǳƻǾŜǊŜΣ ǎǘƛƳƻƭŀǊŜΣ ŘƛŦŦƻƴŘŜǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ 
per la lettura; 2) fare della biblioteca un motore di 
progetti e attività della scuola; 3) fungere da 
supporto alle attività curricolari; 4) aprire la 
biblioteca ai docenti e alle famiglie. 

Inépari di pi½ 
(referente: prof.ssa De Bellis) 

Tutti i plessi 
scuola 
media 

Individuazione e analisi dei problemi/bisogni 
formativi degli studenti in rapporto al contesto 
Rappresenta ormai un percorso didattico 
ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜ ƴŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ŜŘǳŎŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻΦ {ƛ 
sviluppa attraverso adattamenti annuali, ma 
mantiene alcune irrinunciabili coordinate di fondo. 
Prevenzione fenomeni di dispersione ed insuccesso 
Ŝ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǎƻŎƛƻ-linguistica 
degli alunni stranieri e svantaggiati. 
Finalità 
A) sviluppo e potenziamento delle competenze 
linguistico-comunicative. 
B) promozione di esperienze aggregative volte a 
rendere più agevole l'integrazione dei ragazzi e 
delle loro famiglie nella scuola, favorendo, 
parallelamente, un accrescimento del loro 
bagaglio formativo e culturale, attraverso 
ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛƻ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜ Ŝ Řƛ ǳƴƻ 
di costruzioni. 

ConéVinci in Teatro 
(referenti: prof.sse Facchin, Morando) 
 
 
 
 
 

Plessi sc. 
media 
Sede 
Cavagnolo 

Utilizzare il linguaggio teatrale per comunicare e 
conoscersi meglio 
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PPRROOGGEETTTTOO  PPLLEESSSSOO    CCOONNTTEENNUUTTOO  

UNPLUGGED 
Educazione alla Salute 
(referente: prof.ssa Castrataro) 

Tutti i plessi 
scuola 
media 

Il progetto nasce da una riflessione sul significato del 
concetto di salute visto sempre più come stare bene 
in termini complessivi e non solo come assenza di 
ƳŀƭŀǘǘƛŀΦ {ƻǘǘƻƭƛƴŜŀ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ŎƻƳŜ 
luogo di promozione e di opportunità favorevoli alla 
salute, luogo in cui il ragazzo possa fare esperienze di 
crescita positive sia sul piano ŘŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ǎƛŀ 
ǎǳ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩŀŦŦŜǘǘƛǾƛǘŁΦ 9ǾƛŘŜƴȊƛŀ ƛƭ ŎƻƴŎŜǘǘƻ Řƛ ǳƴŀ 
prevenzione delle tossicodipendenze come 
prevenzione del disagio e come promozione 
ŘŜƭƭΩŀƎƛƻΣ ǎǘǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŎƻƴƴŜǎǎƻ ŀƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ Ŏƻƴ 
ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ Ŏƻƴ ƭŜ ǎǳŜ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ƻŦŦǊƛǊŜ Ǌisposte 
positive. 

Orientamento 
(referente: prof.ssa Briganti) 

Tutti i plessi 
scuola 
media 

Gli studenti hanno bisogno di individuare le proprie 
attitudini e interessi al fine di scegliere il percorso di 
studio più adatto; 
hanno bisogno di conoscere ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ŘŜƭ 
territorio. 
La finalità è quella di aiutare gli studenti a compiere 
una scelta consapevole del proprio percorso 
scolastico. 

Giornale della scuola 
(referente: ins. Corea) 

Tutti i plessi 
scuola 
media 

Collaborazione con la redazione Řƛ άD9b¢9 5L 
C![/I9w!έ Σ ǇǊŜǇŀǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀǊǘƛŎƻƭƛ Řƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƻ Ŝ 
interesse scolastici allo scopo di migliorare 
ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ƴŜƭ ǉǳŀǊǘƛŜǊŜ ŜŘ ŀƭ ǘŜƳǇƻ 
stesso di informare la popolazione su quanto viene 
Ŧŀǘǘƻ ƴŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ /ƻƳǇǊŜƴǎƛǾƻΦ 

Naturalmente scuola 
(referente: prof.ssa Castrataro) 

Tutti i plessi 
scuola 
media 

Tramite il contatto con gli elementi della natura, 
forma cittadini rispettosi delle risorse del nostro 
ǇƛŀƴŜǘŀΦ tŜǊ Ǝƭƛ ŀƭǳƴƴƛ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ǎŎǳƻƭŀ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ 
naturale è poco conosciuto, il loro vero ambiente è la 
strada o il centro commerciale. Un orto giardino 
diventa un angolo di vita da scoprire, conoscere e 
curare. Si sviluppa in due aree disciplinari: 
matematica e scienze. I ragazzi impareranno come i 
numeri sono legati alle scienze ed attività pratiche e 
come il suolo sia importante per tutti gli esseri 
viventi. Il progetto è nato per contenere gli alunni 
difficili ma si è rivelato un ottimo metodo per 
apprendere attraverso attività manuali fuori il solito 
ŎƻƴǘŜǎǘƻ άŎƭŀǎǎŜέΦLƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ǇǊƻƳǳƻǾŜ 
ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ƛƴǘŜƭƭŜǘǘƛǾƻ Ƴŀ ǎŜǊǾŜ ŀ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭŜ 
relazioni sociali e le dinamiche di gruppo. 

Percorso sulla Legalità 
(referente: prof.ssa Mazzaglia)  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tutti i plessi 
scuola 
media 

Piano di interventi realizzati dalla Polizia 
municipale finalizzati alla prevenzione di fenomeni 
di trasgressione, violenza e bullismo. 
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PPRROOGGEETTTTOO  PPLLEESSSSOO    CCOONNTTEENNUUTTOO  

LAB-LIBRI-LUX 
(referente: ins. Andreacchi) 

Scuola 
ŘŜƭƭΩLƴŦŀƴȊƛŀ 

Laboratorio per la costruzione di libri dei bambini 
e delle bambine della scuola Luxemburg. 
Sperimentazione di fruizione e produzione di libri. 

Civiltà e lingua latina 
(referente: prof.ssa Settanni) 

Classi terze 
medie 

Per alunni delle classi terze della secondaria di 
primo grado presenti ƴŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻΣ ǎƛŀ ǉǳŜƭƭƛ 
propensi a iscriversi a una scuola secondaria 
in cui sia previsto l'insegnamento della lingua 
latina, sia quelli interessati all'apprendimento 
degli elementi di base della lingua latina. 

Percorso <ECOSOSTENIBILITAô> 
ñIl tempo di Gaiaò 
(diversi referenti) 

Tutti i plessi 
scuola 
media 

Coinvolgere gli studenti, le loro famiglie e il 
personale scolastico in incontri di riflessione 
sull'importanza, ormai prioritaria e 
imprescindibile, del risparmio energetico e, in 
senso più ampio, sulle tematiche affrontate 
ŘŀƭƭΩŜŎƻƭƻƎƛŀΦ 

Educazione alla salute e 
allôalimentazione 
(diversi docenti referenti) 

Scuole 
primarie 

Approccio esperienziale al tema per arrivare ad 
indicazioni sulla corretta alimentazione e su stili di 
vita salutari. Utilizzo anche della coltivazione di 
ortaggi ed erbe aromatiche. 

Staffetta scrittura creativa 
 
 
 
 

Tutti Mira a sostenere e diffondere le attività di 
ǎŎǊƛǘǘǳǊŀ ƴŜƭƭŜ ǎŎǳƻƭŜΣ ƻŦŦǊŜƴŘƻ ƭΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ Řƛ 
confrontarsi con diverse realtà scolastiche. 




